
Allegato “A” 
 
ELEMENTI DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 
RELATIVE ALLA GESTIONE DELL’ASILO – NIDO DI CASCINA LEVADA 

 
 
 
 
Un’apposita commissione esaminerà le proposte progettuali del servizio asilo – nido in 
questione, sulla base dei criteri e sub - criteri sotto riportati, nonché dei valori numerici ad 
essi attribuiti. La redazione del progetto e di quanto richiesto dovrà seguire la numerazione 
sotto indicata.  
In generale il punteggio attribuito ad ognuno dei sub – criteri facenti parte dei capitoli sotto 
evidenziati dovrà essere ripartito in misura proporzionale in relazione alle tre fasce di 
seguito esemplificate:  
► minimo: 1/3;  
► medio: 2/3;  
► massimo: 3/3.  

 
 
 
 
 

OFFERTA TECNICA 
 
 
 
 
 
 
CAP. 1 – PROGETTO EDUCATIVO:       max pagine 30 massimo 60 punti 

        (minimo 30 punti) 

1.1. Il progetto pedagogico 21 Punti 
 
Linee educative, metodologia, strumenti.  
Progettazione di percorsi formativi annuali e di percorsi individualizzati per bambini 
disabili.  
(Il progetto sarà valutato nel suo complesso dalla commissione che assegnerà discrezionalmente il 
punteggio) 

 
 
 
 
1.2.– Piano organizzativo - Attività previste organizzate in base alle esigenze dei  
fruitori (famiglie e bambini). 12 Punti 

 
 
Minimo: Programma settimanale delle attività con i bambini (1/3);  
Medio: Programma mensile delle attività con i bambini - Sistema bambini considerato nelle sue tre 
fasce evolutive ed i bisogni che le caratterizzano (2/3);  
Massimo: Programma mensile delle attività con i bambini – Sistema bambini considerato nelle sue 
tre fasce evolutive ed i bisogni che le caratterizzano – Piano dettagliato 
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dell’organizzazione delle attività durante la giornata lavorativa e strutturazione dei tempi, 
rapportato alla logistica dei locali - (3/3). 
 
 
 
 
1.3.– Processi di coinvolgimento delle famiglie. 6 punti 
 
Capacità innovative, duttilità dell’intervento in relazione all’evolversi dei bisogni della 
famiglia, presentazione di servizi integrativi per la prima infanzia - Attività di sostegno alla 
genitorialità. 
 
 
Minimo: Momenti di incontro con le famiglie – (1/3);  
Medio: Momenti di incontro con le famiglie –  Iniziative a sostegno della genitorialità –  
(2/3);  
Massimo: Momenti di incontro con le famiglie – Iniziative a sostegno della genitorialità –-Creazione 
di servizi integrativi al nido per l’infanzia e la famiglia (spazio giochi e ludoteche) da definirsi in 
relazione alle caratteristiche logistiche del territorio ed in collaborazione con le associazioni e 
realtà locali da indicarsi specificatamente – (3/3). 
 
 
 
 
1.4. Organizzazione e formazione del personale Punti 9 
 
Minimo: Numero e qualificazione del personale assegnato al servizio (1/3)  
Medio: Numero e qualificazione del personale assegnato al servizio. Coordinamento e sostituzione 
del personale in servizio (Piano organizzativo del personale) (2/3)  
Massimo: Numero e qualificazione del personale assegnato al servizio.Coordinamento e 
sostituzione del personale in servizio (Piano organizzativo del personale). Piano di formazione del 
personale (specificando frequenza delle attività di coordinamento e supervisione e partecipazione 
a corsi di formazione. (3/3) 
 
 
 
 
 
1.5 – Capacità e disponibilità a lavorare in un contesto di rete con le risorse esistenti sul 
territorio; Punti 12 
 
 
Minimo: Raccordo con altri servizi del territorio da identificare – (1/3);  
Medio: Raccordo con altri servizi del territorio ed in particolare con le scuole materne del comune – 
Collegamenti con i servizi territoriali specialistici da individuarsi e da indicare  
– (2/3);  
Massimo: Raccordo con altri servizi del territorio ed in particolare con le scuole materne del 
comune – Collegamenti con i servizi territoriali specialistici da individuarsi ed indicare – Raccordo e 
collaborazione con le diverse realtà associative ed istituzionali, presenti nel territorio, da 
individuarsi e da indicare, segnalandone le modalità – (3/3). 
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OFFERTA ECONOMICA 
 
 
 
 
CAP. 2 – COSTO RETTE: massimo 40 punti 
 
Per la valutazione delle offerte sarà applicata la seguente formula: 
 
Pum x Pub/P 
 
dove “Pum” è il punteggio massimo (13,33 punti) attribuito al prezzo più basso, “P” è il 
prezzo di ciascuna offerta, “Pub” è il prezzo più basso. I risultati saranno arrotondati al 
centesimo di punto, con la stessa metodologia utilizzata per l’euro. 
 
 
 
 
Dovranno essere presentate n. 3 offerte, una per ogni fascia indicata all’art. 11 del 
capitolato (tempo prolungato, tempo pieno, part-time). Ad ogni singola offerta è associato il 
punteggio massimo di punti 13,33 ed il punteggio finale sarà dato dalla sommatoria dei 
punteggi delle tre singole offerte. 
 
 
Si comunica che per eventuali bambini non residenti la retta offerta sarà aumentata di  
- € 100,00 per i bambini che usufruiscono del tempo prolungato (1^ fascia)   
- €  80,00 per i bambini che usufruiscono del tempo pieno (2^ fascia)   
- €  60,00 per i bambini che usufruiscono del part-time (3^ fascia)  
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